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23 luglio 2025 ''Legge regionale n. 18/1999. Deliberazione CIPESS n. 10/2024. D.G.R. n. 17-
1274 del 23 giugno 2025. Approvazione del Programma degli interventi a sostegno dell'offerta 
turistica, anno 2025, per l'erogazione di contributi a fondo perduto a favore delle piccole e 
medie imprese che svolgono attività ricet... 
 
 

 

ATTO DD 503/A2011A/2025 DEL 10/11/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000C - CULTURA, TURISMO, SPORT E COMMERCIO 
A2011A - Offerta turistica 
 
 
OGGETTO:  L.R. n. 18/99 S.M.I. “Interventi regionali in materia di offerta turistica” - D.G.R. 4-

1407 del 23 luglio 2025 “Legge regionale n. 18/1999. Deliberazione CIPESS n. 
10/2024. D.G.R. n. 17-1274 del 23 giugno 2025. Approvazione del Programma degli 
interventi a sostegno dell’offerta turistica, anno 2025, per l'erogazione di contributi a 
fondo perduto a favore delle piccole e medie imprese che svolgono attività ricettiva. 
Dotazione finanziaria pari ad euro 15.870.000,00”. Affidamento in house a 
Finpiemonte S.p.A. di servizi riguardanti l’erogazione di contributi. Accertamento sul 
capitolo di entrata 21625 pari a euro 623.400,95 e impegno delegato di spesa da parte 
della Direzione Coordinamento Politiche e Fondi Europei, Settore Programmazione 
Negoziata, di complessivi euro 623.400,95 IVA compresa sul capitolo 138582, 
annualità 2025, 2026 e 2027 del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027 e 
annotazioni contabili per gli anni 2028, 2029 e 2030. CUP J19B25000020001 - CIG 
B885105020. 
 

Premesso che la legge regionale n. 18/1999 "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica" 
sancisce, in particolare, che: 
all’articolo 1, comma 1, la Regione Piemonte, in conformità degli indirizzi di programmazione 
nazionale e regionale, favorisce e sostiene lo sviluppo, il potenziamento e la qualificazione 
dell'offerta turistica; 
all’articolo 1, comma 2, gli interventi sono attuati a favore delle attività imprenditoriali del turismo, 
del tempo libero e dei servizi che operano in stretta connessione ed integrazione dell'offerta 
turistica; 
all'articolo 4, comma 1, gli aiuti previsti sono indirizzati a migliorare e potenziare l'offerta turistica 
e agrituristica favorendo la crescita dei sistemi turistici locali, l'integrazione, il completamento e 
l'equilibrio delle varie componenti dell'offerta attraverso, tra l’altro, la creazione di nuova ricettività 
e l’ampliamento della ricettività esistente, nonché, il miglioramento e la qualificazione di strutture 
ricettive, di impianti e di altre strutture per il turismo, gestite da imprese operanti nel turismo;  
all’articolo 5, comma 1, la Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, entro il 



 

31 ottobre di ciascun anno definisce il Programma annuale degli interventi, contenente gli obiettivi 
di sviluppo dell'offerta turistica; le specifiche iniziative oggetto di finanziamento; le priorità degli 
interventi e gli ambiti territoriali; i criteri e le modalità per la presentazione delle domande per la 
concessione dei contributi finanziari nel rispetto della normativa dell'Unione europea in materia di 
aiuti alle piccole e medie imprese; il piano finanziario dei fondi a bilancio. 
Richiamato che con la legge regionale n. 2/2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027" 
sono state stanziate risorse complessive pari a euro 6.600.000,00 destinate per il programma degli 
interventi di cui sopra e ripartite come segue: 
- euro 1.000.000,00, per l’anno 2026 ed euro 1.000.000,00, per l’anno 2027, a valere sul capitolo 
253365, Missione 07, Programma 0702, Titolo 2 “Interventi a sostegno dell’offerta Turistica (LR 
18/99)”; 
- euro 2.600.000,00, per l’anno 2025, euro 1.000.000,00 per l’anno 2026 ed euro 1.000.000,00, per 
l’anno 2027, a valere sul capitolo 253367, Missione 07, Programma 0702, Titolo 2 “Interventi a 
sostegno dell’offerta Turistica (LR 18/99)” 
Premesso, inoltre, che: 
- la deliberazione CIPESS n. 41/2020 ha stabilito che, nelle more della definizione del Piano 
Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Piemonte, si proceda alla riprogrammazione ed a nuove 
assegnazioni FSC 2014 - 2020, per emergenza COVID-19, ai sensi degli articoli 241 e 242 del 
sopra citato decreto legge n. 34/2020, mediante specifico accordo tra la Regione Piemonte ed il 
Ministro per il Sud e la coesione territoriale; 
- al punto 1.2 della sopra citata deliberazione, il CIPESS stabilisce che, in applicazione dei commi 2 
e 5 del citato articolo 242, le risorse assegnate per la copertura delle riprogrammazioni POR FESR e 
FSE 2014-2020, ritornino nella disponibilità del FSC nel momento in cui siano rese disponibili, nel 
programma complementare, le risorse rimborsate dall’Unione europea a seguito della 
rendicontazione di spese anticipate a carico dello Stato; 
- l’accordo tra la Regione Piemonte ed il Ministro per il Sud e la coesione territoriale (il cui schema 
è stato approvato dalla DGR n. 2-1636 del 9 luglio 2020), sottoscritto in data 15 luglio 2020, ha 
definito le modalità di applicazione delle norme di cui sopra nell’ambito della programmazione 
regionale individuando in euro 345.168.000,00 l’importo complessivo delle risorse dei POR FESR 
e FSE della Regione Piemonte destinato al contrasto e alla mitigazione degli effetti dell’emergenza 
COVID-19; 
- la deliberazione CIPESS n. 25/2021 ha approvato il PSC della Regione Piemonte 2000-2020, 
elaborato in esito al processo di analisi tecnica, confronto istituzionale e sintesi programmatoria 
avviato in attuazione dell’articolo 44 del decreto legge n. 34/2019 ed integrato dagli articoli 241 e 
242 del citato decreto legge n. 34/2020; 
- la deliberazione CIPESS n. 2/2021 ha fornito le indicazioni generali e le disposizioni quadro per la 
gestione dei PSC;  
- la deliberazione CIPESS n. 41/2021 ha istituito i Programmi complementari (POC) per tenere 
conto delle nuove risorse che vi confluiscono a seguito dei rimborsi derivanti: 
• dalla rendicontazione di spese anticipate a carico dello Stato secondo quanto previsto negli accordi 
tra il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e le amministrazioni titolari di programmi 
finanziati con i fondi strutturali 2014/2020; 
• da ulteriori quote di risorse a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987, resesi 
disponibili a seguito di rendicontazioni di spesa effettuate a totale carico dell’Unione europea a 
seguito dell’utilizzo di un tasso di cofinanziamento europeo del 100%; 
- con la suddetta deliberazione, il CIPESS autorizza, tra l’altro, la Regione Piemonte ad attivare le 
risorse del POC Regione Piemonte nei limiti dell’importo indicativo programmato definito in euro 
345.168.000; 
- la dotazione del POC Piemonte 2014-2020, in base all’istruttoria operata congiuntamente dalla 
Regione Piemonte con il Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, è definita in Euro 402.838.821,21; 



 

- la deliberazione CIPESS n. 10/2024 ha approvato il POC Regione Piemonte definendone la 
dotazione complessiva e la struttura programmatica e, in applicazione al citato articolo 242, commi 
2 e 5, ed al punto 1.2 della deliberazione CIPESS n. 41/2020, ha disposto che, contestualmente alla 
adozione del POC, sia ridotta la Sezione speciale 2 del PSC della Regione Piemonte per l'importo 
rimborsato dall’Unione europea e già confluito sul POC, pari a euro 103.184.262,70 euro, 
definendo in questo modo la dotazione definitiva di detta Sezione Speciale in euro 241.983.263,23; 
- con la deliberazione n. 2-8792 del 18 giugno 2024, la Giunta regionale ha approvato il documento 
“Attività di ricognizione e armonizzazione programmatoria di POR FSE 2014-2020, POR FESR 
2014-2020, Sezione Speciale 2 del PSC Piemonte e POC Piemonte 2014-2020” e ha demandato alle 
strutture regionali interessate l’adozione degli atti necessari per dar seguito agli indirizzi ivi 
riportati; 
la citata deliberazione CIPESS n. 2/2021 fissa il vincolo di assunzione delle Obbligazioni 
Giuridicamente Vincolanti (OGV), per gli interventi di cui alla Sezione speciale dei Piani di 
Sviluppo e Coesione (PSC), entro il 31 dicembre 2025; 
la D.G.R. n. 17-1274 del 23 giugno 2025 ha disposto che, preso atto dell’avvenuta approvazione, da 
parte della Cabina di Regia FSC della riprogrammazione della Sezione Speciale 2 del PSC 
Piemonte 2000-2020 e dell’elenco di progetti a valere sulla medesima, di cui al proprio Allegato A, 
con una dotazione finanziaria di euro 241.983.263,23, come da deliberazione CIPESS n. 10/2024: 
- l’elenco delle strutture regionali responsabili dell’attuazione e dei controlli è aggiornato, come 
riportato nel medesimo Allegato A, tenendo conto dei nuovi assetti organizzativi definiti con la 
D.G.R. n. 37-1089 del 6 maggio 2025 ed in conformità agli indirizzi di cui alla DGR n. 2-8792 del 
18 giugno 2024; 
- le strutture regionali, di cui al citato Allegato A, procedono all’immediata e rapida attuazione delle 
iniziative loro assegnate, nel rispetto del vincolo di adozione di Obbligazioni Giuridicamente 
Vincolanti (OGV), imposto al 31 dicembre 2025 dalla deliberazione CIPESS n. 2/2021 e tenendo 
conto che risorse FSC corrispondenti alla differenza tra la dotazione della Sezione Speciale 2 del 
PSC e le risorse effettivamente certificate sui programmi europei relative alla “spesa COVID” 
anticipata dallo Stato ricadono nell’ambito di applicazione dell’articolo 242, commi 2 e 5, del 
decreto legge n. 34/2020 e del punto 1.2 della deliberazione CIPESS n. 41/2020; 
la suddetta D.G.R. n. 17-1274 del 23 giugno 2025 ha, tra gli altri, individuato (all’interno del citato 
Allegato A) il progetto denominato “Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni 
turistiche attraverso interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio, 
strategico e organizzativo”, (codice CUP J63E25000000001) con una dotazione di euro 
9.270.000,00. 
Dato atto che la Direzione regionale Cultura Turismo Sport e Commercio, Settore “Offerta 
Turistica”: 
ha verificato che il sopra citato progetto “Sostegno alla competitività delle imprese nelle 
destinazioni turistiche attraverso interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di 
prodotto/servizio, strategico e organizzativo”, di cui alla D.G.R. n. 17-1274 del 23 giugno 2025 è 
compatibile con le disposizioni sancite dalla suddetta legge regionale n. 18/1999; 
ha condotto un’analisi tecnica per definire, per l’anno 2025, i contenuti del Programma annuale 
degli interventi, al fine di sostenere la creazione di nuova ricettività ed il miglioramento di quella 
esistente in continuità alle precedenti programmazioni ed alle iniziative sviluppate, in particolare, 
nel corso dell’emergenza sanitaria da Covid 19, e tenendo conto di una dotazione finanziaria pari ad 
euro 15.870.000,00, di cui euro 9.270.000,00, di cui alla D.G.R. n. 17-1274 del 23 giugno 2025 ed 
euro 6.600.000,00, di cui alla legge regionale n. 2/2025; 
ha appurato che gli aiuti di cui al suddetto Programma saranno concessi nel rispetto del 
Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» 
pubblicato sulla G.U.U.E. L del 15 dicembre 2023. 
 



 

Con D.G.R. n. 4-1407 del 23 luglio 2025 si dispone che il citato importo complessivo di euro 
15.870.000,00, di cui alla D.G.R. n. 17-1274 del 23 giugno 2025, alla Deliberazione CIPESS n. 
10/2024 e alla legge regionale n. 2/2025, venga assegnato al progetto denominato ““Sostegno alla 
competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche attraverso interventi di qualificazione 
dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategico e organizzativo”, (codice CUP 
J63E25000000001), al fine di consentire il sostegno dei progetti presentati in attuazione dei citati 
provvedimenti secondo le modalità previste dalla D.D. n. 261/A2011A/2025. 
Tenuto conto della suddivisione delle risorse totali disposta dalla citata D.G.R. n. 4-1407 del 23 
luglio 2025 il citato importo di euro 15.870.000,00, trova copertura come di seguito specificato e 
risulta così suddiviso: 
- euro 9.270.000,00, di cui alla D.G.R. n. 17-1274 del 23 giugno 2025, a valere, per l’anno 2026, sul 
capitolo 267018, Missione 07, Programma 0702, Titolo 2 “PSC Sez. Speciale 2 - Bando 
competitività sistema economico, sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni 
turistiche (D. CIPESS 25/2021)”, vincolato al capitolo di entrata 23867; 
- euro 6.600.000,00, di cui alla legge regionale n. 2/2025, ripartite come segue: 
euro 1.000.000,00, per l’anno 2026 ed euro 1.000.000,00, per l’anno 2027, a valere sul capitolo 
253365, Missione 07, Programma 0702, Titolo 2 “Interventi a sostegno dell’offerta Turistica (LR 
18/99)”; 
euro 2.600.000,00, per l’anno 2025, euro 1.000.000,00 per l’anno 2026 ed euro 1.000.000,00, per 
l’anno 2027, a valere sul capitolo 253367, Missione 07, Programma 0702, Titolo 2 “Interventi a 
sostegno dell’offerta Turistica (LR 18/99)”. 
 
Dato atto che: 
 
- con L.R. 26 luglio 2007, n. 17 e s.m.i., la Regione Piemonte ha attribuito a Finpiemonte s.p.a. il 
ruolo di società finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della ricerca e della competitività 
del territorio, attraverso lo svolgimento di attività strumentali alle funzioni della Regione, aventi 
carattere finanziario e di servizio; 
 
- l’art. 2, comma 2, lettera a), della citata L.R. n. 17/2007 prevede la possibilità, per le strutture 
regionali, di avvalersi di Finpiemonte s.p.a. per la gestione dei procedimenti di concessione ed 
erogazione di contributi; 
 
- in attuazione della D.G.R. n. 27-5128 del 27 maggio 2022, è stata approvata la nuova 
“Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.”, sottoscritta in data 14 luglio 
2022, che individua gli elementi essenziali che devono avere i contratti di affidamento, la natura 
giuridica delle attività delegabili e i controlli della Regione sugli affidamenti. 
 
Rilevato che, in base all’art. 7, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, è possibile procedere 
all’aggiudicazione diretta di un servizio ad una società in house providing, nel rispetto dei principi 
previsti dagli artt. 1, 2 e 3 del medesimo decreto, e che "le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui danno conto dei vantaggi per 
la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, anche in 
relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità 
della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche. In caso di 
prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei 
vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici. 
I vantaggi di economicità possono emergere anche mediante la comparazione con gli standard di 
riferimento della società Consip s.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali 
elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di 
mercato". 



 

 
Ritenuto necessario procedere, al fine di attestare il rispetto dei principi di cui agli artt. 1, 2, 3 del 
D.Lgs. n. 36/2023 sopra richiamato, dando atto che le prestazioni oggetto di affidamento sono 
esclusivamente di contenuto strumentale: 
a. alla valutazione sulla congruità economica dell’offerta avuto riguardo all'oggetto e al valore della 
prestazione; 
b. a dare motivazione del mancato ricorso al mercato in relazione ai vantaggi conseguibili in termini 
di economicità e di celerità. 
 
Considerato, in proposito, che: 
 
- con riferimento al punto a), la congruità viene valutata rispetto alla vigente normativa regionale – 
DD 43 del 27 febbraio 2018 “Adozione del Documento recante Definizione dei parametri di 
confronto per la valutazione della congruità dell'offerta economica relativa agli affidamenti a 
Finpiemonte S.p.a. in qualità di soggetto in house ai sensi dell'art. 192, comma 2, del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i., in attuazione della D.G.R. 2-6472 del 16 febbraio 2018", come integrata, in 
attuazione della D.G.R. 21-6536 del 20 febbraio 2023, con la DD 80 del 24 febbraio 2023, come 
rettificata dalla DD 91 del 28 febbraio 2023; 
 
- con riferimento al punto b), la scelta di avvalersi dei servizi in house di Finpiemonte s.p.a. è 
giustificata dal fatto che l'opzione di mercato determinerebbe una maggiore onerosità per gli uffici 
regionali nella collaborazione con un soggetto privo del patrimonio di relazioni istituzionali e 
conoscenze finanziarie ed amministrative possedute da Finpiemonte s.p.a.; 
 
- in particolare, relativamente al beneficio in termini di efficienza, economicità, celerità e qualità del 
servizio offerto, si evidenzia che Finpiemonte S.p.A.: 
 
-è una società controllata dalla Regione Piemonte, che opera in regime di in house providing ai 
sensi del D.Lgs. n. 175/2016 ed è soggetta a controllo analogo da parte della Regione Piemonte, 
secondo le modalità previste dalle linee guida approvate con D.G.R. 21-2976 del 12 marzo 2021; 
 
-persegue esclusivamente finalità di pubblico interesse e, nel quadro della politica di 
programmazione regionale, grazie a una consolidata conoscenza del tessuto economico-sociale 
regionale, svolge attività strumentali alle funzioni della Regione; 
 
-ha una consolidata e profonda conoscenza dell'organizzazione regionale, delle sue procedure, degli 
strumenti e delle strategie regionali; 
 
-detiene un know how specifico che non richiede un'azione di training del personale e che consente 
l’offerta dei servizi previsti dall’affidamento in modo tempestivo ed efficace; 
 
-dispone di strumenti di controllo e garanzia quali l’applicazione delle norme sulla trasparenza, 
pubblicità e anticorruzione, previste dalla Legge n. 241/90 e s.m.i. e dal D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 
nonché di un adeguato sistema di contabilità analitica; 
 
-ha una esperienza pluriennale nella gestione dei fondi regionali maturata nel corso delle precedenti 
programmazioni e, nel caso di specie, ha già gestito i servizi inerenti l’erogazione dei contributi 
economici di cui alla L.R. n. 18/99 s.m.i. a partire dalle annualità iniziali di entrata in vigore della 
legge stessa, con risultati rispondenti alle clausole contrattuali. 
 
Considerato, altresì, che: 



 

 
- l’art. 23 comma 5 del con D.Lgs 36/2023 stabilisce che gli obblighi di trasmissione alla Banca 
Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP) delle informazioni necessarie allo svolgimento 
delle fasi dell’intero ciclo vita dei contratti si applicano anche agli affidamenti alle società in house; 
 
- con Delibera n. 261 del 20 giugno 2023, in ottemperanza a quanto previsto dal succitato art. 23 
comma 5, ANAC ha individuato le informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono 
tenuti a trasmettere alla BDNCP attraverso le piattaforme telematiche di cui all’art. 25 del 
medesimo decreto; 
 
- l’ANAC ha pubblicato sul proprio Portale un elenco di FAQ tra cui: 
 
-al punto C.3 ha chiarito che gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari per i soggetti in house 
non trovano applicazione in quanto non risultano integrati gli elementi costitutivi del contratto 
d’appalto, per difetto del requisito della terzietà; 
 
-al punto D.7 della sezione relativa alla BDNCP ha chiarito la necessità dell’acquisizione del codice 
CIG anche per gli affidamenti in house ai fini dell’identificazione univoca della procedura di 
affidamento; 
 
- come da indicazioni pervenute via mail dal Settore Trasparenza e Anticorruzione in data 12 marzo 
2024, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 23 comma 5 del D.Lgs. 36/2023 e per il fine del 
rilascio del CIG, è stata utilizzata la piattaforma telematica Sintel; 
 
- sulla base delle premesse già richiamate, il Settore Offerta Turistica, al fine di ottemperare al citato 
art. 23 comma 5 del D.Lgs 36/2023, in data 5 agosto 2025, ha avviato, tramite la piattaforma di 
approvvigionamento digitale Sintel, la procedura per l’affidamento diretto di servizi e attività 
riguardanti l’erogazione di contributi a favore delle piccole e medie imprese di cui alla L.R. n. 
18/99 s.m.i.; 
 
- avviata la procedura (ID 205874069), Finpiemonte s.p.a. è stata invitata a presentare apposita 
offerta tecnico-economica entro il 3 ottobre 2025; 
 
- alla suddetta procedura di affidamento diretto è stato assegnato il CIG n. B885105020, in 
applicazione dell’art. 23, comma 5, del citato D.Lgs. n. 36/2023; 
 
- Finpiemonte ha presentato in data 3 ottobre 2025 con protocollo SINTEL n. 1759479492424, 
attraverso la suddetta piattaforma Sintel, un’offerta per le prestazioni di servizi sopra indicate, per 
un corrispettivo complessivo di euro 622.990,95 IVA inclusa, relativamente alle attività da svolgersi 
sino al 31.12.2030, comprensiva del relativo cronoprogramma; 
 
- nel rispetto del D.Lgs. n. 36/2023 del 31 marzo 2023 è stata effettuata, con esito positivo, la 
valutazione della congruità dell’offerta economica presentata da Finpiemonte, con riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione, in quanto il costo delle attività offerte è valorizzato in 
conformità con l’attuale metodologia per la valutazione della congruità dell’offerta economica di 
cui alla sopra richiamata DD 43 del 27/02/2018, come integrata con la DD 80 del 24 febbraio 2023, 
come rettificata dalla DD 91 del 28 febbraio 2023; 
 
- esito positivo ha avuto, altresì, la verifica della completezza e della coerenza delle voci incluse 
nell’offerta rispetto alla richiesta formulata. 
 



 

Ritenuto, pertanto, di: 
 
1) approvare, in conformità all’art. 7 del D.Lgs. 36/2023 alla Convenzione quadro di cui alla D.G.R. 
n. 27-5128 del 27 maggio 2022, l’offerta di servizio di cui al protocollo SINTEL n. 1759479492424 
del 3 ottobre 2025 e affidare a Finpiemonte S.p.A., sino al 31.12.2030, i servizi inerenti le attività di 
gestione ed erogazione delle risorse economiche stanziate per l’erogazione dei contributi concessi a 
favore delle piccole e medie imprese in attuazione a quanto previsto ai sensi della L.R. n. 18/99 
s.m.i. d e della D.G.R. n. 4-1407 del 23/07/2025 per un importo complessivo pari a euro 622.990,95 
IVA inclusa; 
 
2) approvare lo schema di contratto per l’affidamento a Finpiemonte s.p.a. dei servizi sopra 
menzionati, allegato quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione, dando atto 
che, in fase di sottoscrizione, potranno essere apportate modifiche non sostanziali per una migliore 
stesura del testo contrattuale; 
 
3) dare atto che il corrispettivo totale per l'affidamento dei servizi a Finpiemonte s.p.a. (codice 
beneficiario 12613) ammonta ad euro 622.990,95 IVA inclusa, così suddiviso: 
annualità 2025 euro 10.277,37 
annualità 2026 euro 61.962,10 
annualità 2027 euro 302.705,72 
annualità 2028 euro 155.318,58 
annualità 2029 euro 61.113,10 
annualità 2030 euro 31.614,08 
 
4) accertare la somma di euro 623.400,95 (comprensivo del contributo ANAC pari a euro 410,00) 
sul capitolo di entrata 21625 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025, 2026 e 
2027 e annotazioni contabili per gli anni 2028, 2029 e 2030 che dovrà essere versata dal 
MINISTERO ECONOMIA E FINANZE - IGRUE (cod versante 348609) la cui transazione 
elementare è rappresentata nell’Appendice A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, come di seguito specificato: 
annualità 2025 euro 10.687,37 (comprensivo del contributo ANAC pari a euro 410,00) sul capitolo 
di entrata 21625 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, 
annualità 2026 euro 61.962,10 sul capitolo di entrata 21625 del bilancio finanziario gestionale 
2025-2027, 
annualità 2027 euro 302.705,72 sul capitolo di entrata 21625 del bilancio finanziario gestionale 
2025-2027, 
annotazione contabile per l’annualità 2028 euro 155.318,58 sul capitolo di entrata 21625, 
annotazione contabile per annualità 2029 euro 61.113,10 sul capitolo di entrata 21625, 
annotazione contabile per annualità 2030 euro 31.614,08 sul capitolo di entrata 21625; 
 
5) impegnare con impegno delegato da parte della Direzione Coordinamento Politiche e Fondi 
Europei, Settore Programmazione Negoziata, a copertura del corrispettivo dovuto a Finpiemonte 
s.p.a. (codice beneficiario 12613), la spesa complessiva di euro 622.990,95, così suddivisa: 
 
euro 10.277,37 sul capitolo 138582 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025, 
euro 61.962,10 sul capitolo 138582 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2026, 
euro 302.705,72 sul capitolo 138582 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2027, 
annotazione contabile per l’annualità 2028 euro 155.318,58 sul capitolo 138582, 
annotazione contabile per annualità 2029 euro 61.113,10 sul capitolo 138582, 
annotazione contabile per annualità 2030 euro 31.614,08 sul capitolo 138582; 
 



 

6) dare atto che le codifiche delle transazioni elementari ai sensi del D.lgs 118/2011 sono descritte 
nell'Appendice A "Elenco registrazioni contabili", facente parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, e che il piano dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica; 
 
7) specificare che, ai sensi delle disposizioni normative introdotte dalla Legge 190/2014 (art. 1, 
comma 629 lett. b), la somma complessiva di euro 622.990,95 risulta così suddivisa: 
euro 510.648,32 quale imponibile da versare al beneficiario,  
euro 112.342,63 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972;  
la liquidazione avverrà secondo le modalità definite nel contratto allegato e parte integrante del 
presente provvedimento; 
 
8) impegnare, con impegno delegato da parte della Direzione Coordinamento Politiche e Fondi 
Europei, Settore Programmazione Negoziata, la somma complessiva di euro 410,00 sul capitolo 
138582 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025, per l’assolvimento degli 
obblighi di contribuzione di cui alla Delibera ANAC n. 598 del 30 dicembre 2024, cod. beneficiario 
297876. 
 
Dato atto che: 
 
- in riferimento al principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di 
imputazione all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive (D.lgs. 
n. 118/2011), la spesa è imputabile alle annualità 2025, 2026 e 2027; 
 
- il capitolo n. 138582 risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità la cui transazione 
elementare è rappresentata nella “Appendice A - Elenco registrazioni contabili”, parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
 
- i suddetti impegni sono assunti nei limiti delle risorse stanziate ed assegnate sulla dotazione 
finanziaria del competente capitolo di spesa del bilancio regionale; 
 
- la natura della spesa è non ricorrente; 
 
- la spesa è finanziata da risorse fresche; 
 
- il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio (oneri indiretti); 
 
- la fonte dell'entrata che finanzia la spesa è da rinvenirsi in fondi statali relativi all’Assistenza 
Tecnica Sez. Speciale PSC 2000-2020 di cui al capitolo 21625; 
 
- il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è compatibile con i 
relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell'art. 27 del 
Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale n. 9 del 16/7/2021 e s.m.i. con DPGR 
del 21 dicembre 2023 N. 11/R, Regolamento regionale recante: “Modifiche al regolamento 
regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)”; 
- il presente provvedimento è adottato nel rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari; 
- l'accertamento di cui sopra non è stato già assunto con precedenti provvedimenti; 
 



 

- il DURC risulta regolare con validità fino al 27/02/2026; 
 
- il Responsabile Unico di Progetto è la Dirigente del Settore Offerta Turistica – Direzione Cultura 
Turismo Sport e Commercio. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 
gennaio 2024. 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
Tutto ciò premesso,  

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la L. n. 241/1990, "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
a documenti amministrativi", artt. 11 e 15; 

• la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• il d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• la Legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42" e s.m.i.; 

• la L. n. 190/2012, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i., "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza, diffusione d'informazione da parte delle PP.AA."; 

• il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 "Codice dei contratti pubblici"; 

• il Regolamento 16 luglio 2021, n. 9 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18" e s.m.i.; 

• la DGR n. 11 - 739 del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2025"; 

• la Legge regionale 27/02/2025, n. 1 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025) e norme collegate"; 

• la Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• la DGR 12-852 del 3 marzo 2025 "Legge regionale 27 Febbraio 2025, n. 2 Bilancio di 
previsione finanziario 2025-2027. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027"; 

• la DGR 21-1586 del 22 settembre 2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027. 
Variazione compensativa per il triennio 2025-2027 tra capitoli di spesa all'interno della 
stessa Missione e Programma ai sensi dell'art. 51 del D.Lgs 118/2011 (Direzioni A11, A20 



 

e A21)".; 

• La comunicazione al Consiglio regionale delle annotazioni contabili registrate sul presente 
provvedimento, prevista dal paragrafo 5.1 dell'Allegato 4.2 D.Lgs. n. 118/2011, sarà fatta a 
cura degli uffici di Ragioneria centrale.; 

 
DETERMINA  

 
1) di approvare, in conformità all’art. 7 del D.Lgs. 36/2023 e alla Convenzione quadro di cui alla 
D.G.R. n. 27-5128 del 27 maggio 2022, l’offerta di servizio di cui al protocollo SINTEL n. 
1759479492424 del 3 ottobre 2025 e affidare a Finpiemonte s.p.a., sino al 31.12.2030, i servizi 
inerenti le attività di gestione ed erogazione delle risorse economiche stanziate per il sostegno dei 
progetti realizzati dalle piccole e medie imprese ai sensi del Programma annuale degli interventi per 
l’anno 2025 della L.R. n. 18/99 smi e della D.G.R. n. 4-1407 del 23 luglio 2025 per un importo 
complessivo pari a euro 622.990,95 IVA inclusa ; 
 
2) di approvare lo schema di contratto per l’affidamento a Finpiemonte s.p.a. dei servizi sopra 
menzionati, allegato quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione, dando atto 
che, in fase di sottoscrizione, potranno essere apportate modifiche non sostanziali per una migliore 
stesura del testo contrattuale; 
 
3) di dare atto che il corrispettivo totale per l'affidamento dei servizi a FinPiemonte s.p.a. (codice 
beneficiario 12613) per le annualità 2025 2026 2027 2028 2029 e 2030 ammonta ad euro 
622.990,95 IVA inclusa, così suddiviso: 
annualità 2025 euro 10.277,37 
annualità 2026 euro 61.962,10 
annualità 2027 euro 302.705,72 
annualità 2028 euro 155.318,58 
annualità 2029 euro 61.113,10 
annualità 2030 euro 31.614,08 
 
4) di accertare la somma di euro 623.400,95 (comprensivo del contributo ANAC pari a euro 410,00) 
sul capitolo di entrata 21625 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025, 2026 e 
2027 e annotazioni contabili per gli anni 2028, 2029 e 2030 che dovrà essere versata dal 
MINISTERO ECONOMIA E FINANZE - IGRUE (cod versante 348609) la cui transazione 
elementare è rappresentata nell’Appendice A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, come di seguito specificato: 
annualità 2025 euro 10.687,37 (comprensivo del contributo ANAC pari a euro 410,00) sul capitolo 
di entrata 21625 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, 
annualità 2026 euro 61.962,10 sul capitolo di entrata 21625 del bilancio finanziario gestionale 
2025-2027, 
annualità 2027 euro 302.705,72 sul capitolo di entrata 21625 del bilancio finanziario gestionale 
2025-2027, 
annotazione contabile per l’annualità 2028 euro 155.318,58 sul capitolo di entrata 21625, 
annotazione contabile per annualità 2029 euro 61.113,10 sul capitolo di entrata 21625, 
annotazione contabile per annualità 2030 euro 31.614,08 sul capitolo di entrata 21625; 
 
5) di impegnare con impegno delegato da parte della Direzione Coordinamento Politiche e Fondi 
Europei, Settore Programmazione Negoziata, a copertura del corrispettivo dovuto a Finpiemonte 
s.p.a. (codice beneficiario 12613), la spesa complessiva di euro 622.990,95, così suddivisa: 
 



 

euro 10.277,37 sul capitolo 138582 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025, 
euro 61.962,10 sul capitolo 138582 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2026, 
euro 302.705,72 sul capitolo 138582 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2027, 
annotazione contabile per l’annualità 2028 euro 155.318,58 sul capitolo 138582, 
annotazione contabile per annualità 2029 euro 61.113,10 sul capitolo 138582, 
annotazione contabile per annualità 2030 euro 31.614,08 sul capitolo 138582; 
 
6) di dare atto che le codifiche delle transazioni elementari ai sensi del D.lgs 118/2011 sono 
descritte nell'Appendice A "Elenco registrazioni contabili", facente parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, e che il piano dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da 
assumere è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica; 
 
7) di specificare che, ai sensi delle disposizioni normative introdotte dalla Legge 190/2014 (art. 1, 
comma 629 lett. b), la somma complessiva di euro 622.990,95 risulta così suddivisa: 
euro 510.648,32 quale imponibile da versare al beneficiario,  
euro 112.342,63 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972;  
la liquidazione avverrà secondo le modalità definite nel contratto allegato e parte integrante del 
presente provvedimento; 
 
8) di impegnare, con impegno delegato da parte della Direzione Coordinamento Politiche e Fondi 
Europei, Settore Programmazione Negoziata, la somma complessiva di euro 410,00 sul capitolo 
138582 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025, per l’assolvimento degli 
obblighi di contribuzione di cui alla Delibera ANAC n. 598 del 30 dicembre 2024 (cod. beneficiario 
297876). 
 
9) di dare atto che, ai sensi dell'art. 15, comma 3 del D.Lgs. 36/2023 s.m.i., il Responsabile Unico 
del Progetto è il Dirigente del Settore Offerta Turistica – Direzione Cultura Turismo Sport e 
Commercio; 
 
10) di disporre la pubblicazione delle informazioni relative al presente affidamento sulla Banca Dati 
Nazionale dei Contratti pubblici, ai sensi degli artt. 23 e 28 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 37 del 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Piemonte 
entro 30 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ai sensi dell'art. 120 comma 2 del Codice del processo amministrativo.  
 
 

LA DIRIGENTE (A2011A - Offerta turistica) 
Firmato digitalmente da Sonia Amarena 

Allegato 
 
 
 




